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Prezzi, l’aumento di frutta e verdura

chi è un imprenditore capa-
ce  ma  dovrebbe  valutare  
meglio certe produzioni  a  
chilometro zero presumibil-
mente più convenienti».

E  non  mancano  altri  
esempi significativi.

«Per rimanere al settore 
della moda e abbigliamen-
to, quello che conosco me-
glio, ci sono brand impor-
tanti,  da Gucci  a Ferraga-
mo, da Paul&Shark a Roy 
Roger’s:  questi  producono 
totalmente in Italia e non 
mi pare che stiano andando 
male. Hanno successo, Guc-
ci su tutti, e non hanno biso-
gno di delegare all’estero.  
Gucci ha anche un indotto 
importante per decine di mi-
gliaia di famiglie ed è azien-
da esemplare. Vorrà pur di-
re qualche cosa? Guardate 
la crescita di un marchio co-
me Bottega Veneta, che ha 
fatto scelte intelligenti: que-
sto è un altro esempio di pro-
duzione  totalmente  italia-
na».

Considerazioni  che  si  
possono estendere anche 
ad altri ambiti produttivi.

«Guardi. Io non ho certo 
nulla da insegnare alla Fer-
rari di Maranello. Ma si sa 
che questo marchio straor-
dinario fa anche tanto mer-
chandising. Possibile che su 
questo aspetto della sua atti-
vità debba ricorrere all’este-
ro? Possibile  che  sia  real-
mente più conveniente? Lo 
ripeto: io ho i miei dubbi».

Sarà di  6,5 miliardi la 
perdita di fatturato delle 
imprese  modenesi  nel  
2020 e Valter Caiumi, pre-
sidente di Confindustria, 
critica la politica.

«Le  perdite  ci  saranno.  
Nell’abbigliamento  penso  
non meno del 20-25 per cen-
to e dei politici, terreno mol-
to sdrucciolevole, dico che 
dovrebbero  attuare  politi-
che anticicliche e, dite pure 
che sono fissato, devono in-
centivare le produzioni ma-
nifatturiere nel territorio na-
zionale». —
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RUOLO SCIENTIFICO

Da metà marzo il centro di ri-
cerca Tecnopolo di Miran-
dola è stato contattato da 
più di 800 tra aziende, istitu-
ti,  e  soggetti  pubblici  per  
consulenze sulla produzio-
ne di mascherine chirurgi-
che e 250 di queste realtà so-
no state coinvolte nelle pro-
duzioni.

Il  rigore  scientifico,  le  
competenze tecniche dei ri-
cercatori e il know how in 
ambito certificazioni e vali-
dazioni  hanno  portato  al  
Tecnopolo  significativi  ri-
scontri positivi. Il Centro di 
ricerca, nato nel 2012 dopo 
il sisma che ha colpito la Bas-
sa modenese, ha svolto una 
vera e propria attività di ac-
compagnamento delle im-
prese verso un settore, quel-
lo  dei  dispositivi  medici,  
molto normato e con regole 
stringenti per la tipologia di 
produzione. Diverse azien-
de hanno ottenuto la valida-

zione dall’Istituto Superio-
re di Sanità e la loro produ-
zione è già in commercio.

«Al Tecnopolo di Miran-
dola e a quanti operano al 
suo interno, va il mio ringra-
ziamento  unitamente  a  
quello  della  comunità  mi-
randolese, per lo sforzo pro-
fuso  dall’inizio  dell’emer-
genza fino ad oggi - ha detto 
il sindaco di Mirandola Al-
berto Greco - L’attività di te-
sting che ha saputo organiz-
zare in pochissimo tempo, 
ne ha fatto un punto di riferi-
mento nazionale per tutte 
quelle  imprese  che  hanno 
convertito parte della pro-
pria produzione nella realiz-
zazione di mascherine chi-
rurgiche e protettive. Si ag-
giunge in questo modo ulte-
riore valore al territorio ed 
all’eccellenza  biomedicale  
che è in grado di esprimere, 
riconosciuta per altro in tut-
to il mondo. Un comparto 
produttivo  di  prim’ordine  
che, a partire dal 25 febbra-
io scorso, ha saputo rispon-

dere  in  modo  adeguato  
all’incremento delle richie-
ste di strumentazioni sanita-
rie provenienti dall’Italia e 
dall’estero».

Si sta sviluppando un inte-
resse sulla tipologia del pro-
dotto in termini di materia-
li,  ergonomicità,  usabilità  
con sviluppo di attività di ri-
cerca e innovazione e in que-
sto senso è diventato signifi-
cativo il ruolo del Tecnopo-
lo  all’interno  del  distretto  
del biomedicale. 

Il Tecnopolo “Mario Vero-
nesi” è gestito da Fondazio-
ne  Democenter-Sipe  ed  è  
un generatore e facilitatore 
dei percorsi di innovazione 
per le imprese e per i sogget-
ti coinvolti nella creazione 
di nuovi prodotti, processi e 
servizi. Accanto alle attività 
di ricerca e sviluppo indu-
striale, formazione e diffu-
sione della conoscenza, la 
generazione di nuove idee e 
l’attrattività  sul  territorio  
rappresentano gli elementi 
principali della struttura. —

DATI PESANTI

Sono 8.295 le aziende mo-
denesi che hanno fatto ricor-
so agli  ammortizzatori so-
ciali della cassa integrazio-
ne in deroga e del Fondo di 
solidarietà  bilaterale  per  
l’artigianato. Quasi un arti-
giano su cinque ha fatti ri-
corso a questi ammortizza-
tori nella provincia di Mode-
na: un dato più o meno sugli 
stessi  livelli  di  Bologna  e  
molto più avanti di Reggio 
Emilia.

Numeri  preoccupanti,  
che rappresentano il 13% di 
quelle attive in provincia, e 
nel conto mancano le impre-
se che hanno fatto ricorso al-
la cassa integrazione ordina-
ria. I lavoratori coinvolti so-
no 29.212 a dimostrazione 
del grave impatto economi-
co dell’emergenza.

All’8 maggio scorso le im-
prese  emiliano-romagnole  
che avevano presentato do-
manda per accedere alla cas-

sa  in  deroga  erano  state  
43.812 e l’87,8% di queste 
ha riguardato aziende sino 
a 5 dipendenti.

Bologna è stato il territo-
rio  più  coinvolto,  con  il  
24,4% di imprese, il 26,5% 
di lavoratori e il 27,4% di 
ore lavoro. Viene poi Mode-
na, con il 15% di tutte le tre 
le variabili, seguita da Reg-
gio Emilia e Rimini (10%).

Rispetto ai settori,  un’a-
zienda su tre fa riferimento 
al commercio, e ancora una 
su tre alla ristorazione e al 
turismo. Dei 95.574 lavora-
tori interessati (14.432 quel-
li modenesi) la maggioran-
za (61,8%) è rappresentata 
da donne mentre il 48,2% 
sono operai e il 43,1% impie-
gati.

È di circa il 17% la percen-
tuale di imprese di Modena 
dell’albo artigiani che ha fat-
to  ricorso  allo  strumento  
del Fondo di solidarietà , un 
dato  che  ovviamente  non  
tiene conto delle numerose 
imprese  senza  dipendenti  

nel settore. Modena in que-
sta graduatoria è al primo 
posto, pochissimo al di sot-
to di Bologna.

Una situazione, come di-
mostrano i numeri, che si è 
aggravata tra marzo ed apri-
le,  con  un  aumento  del  
23,4% degli  accordi e  del  
21,7% dei lavoratori coin-
volti, con Modena che rima-
ne attestata  attorno al  17 
per cento in entrambi questi 
parametri. 

L’unico aspetto positivo è 
legato ai pagamenti, che a 
marzo  hanno  soddisfatto  
l’86% dei lavoratori mode-
nesi, una percentuale sicura-
mente maggiore rispetto a 
quella degli ammortizzato-
ri  ordinari  e  che dimostra 
l’importanza della bilaterali-
tà  degli  artigiani,  sistema  
che liquida le prestazioni al-
le imprese, le quali a loro vol-
ta lo liquidano ai lavoratori, 
un modello di efficienza che 
si potrebbe mutuare anche 
per gli ammortizzatori ga-
rantiti da Inps. —

allarme di coldiretti

La produzione di miele crolla dell’80%

camposanto e finale

Smurfit Kappa raccoglie fondi

La struttura di Mirandola ha valutato le proposte di 800 imprese,
istituti e soggetti pubblici sui dispositivi di protezione individuale

Tecnopolo biomedicale
decisivo per le mascherine
con 250 aziende coinvolte

Cna ha diffuso i dati degli ammortizzatori sociali con Modena
che figura al vertice in regione sugli stessi livelli di Bologna

Cassa in deroga e Fondo
di solidarietà dell’artigianato
per oltre 8mila imprese

Compromessa fino ad ora la produzione di miele Made in Italy 
che a macchia di leopardo crolla fino all’80% rispetto alla media 
per effetto dell’andamento climatico anomalo con una grave sic-
cità che ha ridotto le fioriture e stressato le api. È quanto emerge 
dal monitoraggio della Coldiretti in occasione della Giornata 
mondiale delle api che si festeggia oggi a livello planetario. «L’in-
verno bollente e la pazza primavera segnata da gelate – sottoli-
nea Coldiretti – hanno creato in molte regioni gravi problemi agli 
alveari con le api che non hanno la possibilità di raccogliere il net-
tare. Il poco miele che sono riuscite a produrre se lo mangiano 
per sopravvivere. Le difficoltà delle api sono un pericolo grave 
per la biodiversità considerato che sono un indicatore dello sta-
to di salute dell’ambiente. Ma a rischio è anche il miele con un rac-
colto che in Italia rischia di essere anche peggiore del 2019».

I lavoratori  della multinazionale del packaging a base carta 
Smurfit Kappa di Camposanto si sono mobilitati per supportare 
enti e organizzazioni delle varie regioni dove hanno sede gli sta-
bilimenti. Le cifre raccolte sono state raddoppiate dall’azienda 
che già nelle scorse settimane aveva donato 100mila euro alla 
Protezione Civile e aveva stipulato una polizza specifica per i 
2.000 dipendenti. Sono stati destinati alla Croce Blu di Campo-
santo e alla Croce Rossa di Finale i fondi raccolti dai dipendenti 
di Smurfit Kappa dello stabilimento modenese. Oltre 10mila eu-
ro sono stati devoluti alle due associazioni di volontari che forni-
scono assistenza sul territorio. A Camposanto, la Croce Blu rap-
presenta uno dei numeri istituiti a livello regionale per l’assisten-
za in caso di malati sospetti e a Finale la Croce Rossa offre il suo 
supporto non solo sanitario, ma anche di aiuto alle famiglie. 

«L’aumento dei prezzi al consumo di frutta e verdura non è sicu-
ramente da attribuire alla produzione, anzi, gli agricoltori hanno 
continuato a lavorare anche durante il lockdown, nonostante le 
difficoltà organizzative ed il crollo dei prezzi dovuti al drastico ca-
lo nei consumi». Così il presidente di Confagricoltura Modena 
Gianfranco Corradi commenta l’affermazione di Federconsuma-
tori Modena che ravvisa aumenti  speculativi lungo la  filiera 
dell’ortofrutta. «Nella catena di formazione del prezzo al consu-
mo l’agricoltore è il primo anello, il più debole, e spesso per ven-
dere deve accettare remunerazioni imposte dalle industrie di tra-
sformazione e dalla distribuzione». L’emergenza Covid ha por-
tato alla ribalta l’importanza di produrre e comprare italiano per 
assicurare al consumatore un prodotto di qualità.

L’economia
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